SOCIETA’ APERTA PADOVA IN-CON-TRA
Facendo proprio lo slogan coniato dal  Presidente di Società Aperta Enrico Cisnetto, nella prestigiosa manifestazione Cortina Cultura e Natura, il Circolo di Padova ha dato vita a due incontri letterari che, pur riservati ai soli aderenti al Forum di Impegno Civico, cui Società Aperta Padova aderisce, hanno avuto un lusinghiero successo.

Lunedì 20 novembre Antonio Gesualdi, giornalista e scrittore, da sempre partecipe alla vita del Circolo, ha presentato il suo saggio

Un'altra Italia - ovvero come risolvere la questione centrale
Perche' l'Italia non e' mai stata unita veramente? Come sono fatti, realmente, gli italiani? Dal grande progetto risorgimentale, al fascismo, dalle egemonie della Democrazia ristiano e del Partito comunista al berlusconismo e all'anti-berlusconismo. Un tragitto che ha un filo conduttore? In quali tipologie di famiglie vivono gli italiani? Dove si costruisce la mentalita' degli italiani? E dove si raccoglie il consenso politico per governare? Quali gli avvenimenti sono decisivi e soprattutto dove accadono? Dove sono i disoccupati e perche'?
Grazie al supporto di mappe tematiche e cartogrammi su tutti gli oltre 8mila comuni italiani, realizzati dal CIRCE, il Centro di rilievo cartografia ed elaborazione dello Iuav di Venezia, Antonio Gesualdi legge in modo originale la storia d'Italia dall'Unita' ad oggi. 
I mille non cantarono l'inno di Garibaldi, ma "la bella Gigogin". Don Bosco spaventava il Re con sogni premonitori. D'Azeglio frequentava dodici prostitute alla volta e lodava il mare di Napoli. Il comunismo nasceva la' dove era nato il fascismo. La Lega Nord prende i voti nella "sagrestia d'Italia" mentre i nostri concittadini del Centro, il voto, non lo alterneranno mai. Non solo, ma gli italiani non votano in base al sesso, al reddito, all'appartenenza ad una classe sociale o al titolo di studio. Le mappe e la loro interpretazione rivelano altri italiani e quindi... un'altra Italia! L'Italia e' una nazione, ma divisa in tre... come la bandiera

Lunedì 27 novembre il Prof. Arduino Paniccia, Docente di Economia Internazionale presso il corso di laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche dell'Università di Trieste (sede distaccata di Gorizia), un'autorità riconosciuta a livello internazionale in Marketing Strategico e sistemi sopranazionali, commentatore nei media nazionali, aderente al Circolo Società Aperta di Venezia, ha presentato la sua ultima analisi della situazione, riassunta nel libro
La Quarta Era - Un futuro senza terrore
Dall'11 settembre, dopo i conflitti tradizionali, le due Guerre Mondiali e la Guerra Fredda, abbiamo cominciato a convivere con un nuovo incubo: quello del terrorismo e dell'insicurezza internazionale. Ma, com'e' nella natura umana, contemporaneamente abbiamo cominciato ad assuefarci all'idea che il mondo, con modalita' molto diverse dal passato, sia in guerra. Quella della "Quarta Era".
Mentre ci abituiamo a questa idea di emergenza permanente, pensiamo che "ci siamo gia' passati". Ma non e' vero, perche' viviamo una minaccia nuova ed imprevedibile, che nessuno sa esattamente come neutralizzare: il possibile ritorno di uno scontro nucleare.
Capire come e' nato il mondo globale ed analizzare le possibili evoluzioni dell'odierno stato di incertezza e frammentazione è lo scopo di questo saggio.


L’ampio e approfondito dibattito che ha seguito entrambi gli incontri, ha consentito ai numerosi, qualificati presenti di analizzare a fondo le tesi portate avanti dai due Autori, suscitando un così vivo interesse da far prendere l’impegno agli organizzatori, d’intesa con gli Autori,  di riproporre i temi trattati in dibattiti aperti al pubblico nella prossima primavera, come iniziative del Forum di Impegno Civico.
Renato Maria Cesca, presidente del Circolo di Padova di Società Aperta, ha introdotto e concluso le serate, sottolineando i buoni risultati che stanno emergendo dalle attività del Forum e ricordando ai presenti le iniziative che Società Aperta ha in corso sui temi della Assemblea Costituente e della riforma della Legge Elettorale, preannunciando specifiche iniziative su tali tematiche dopo la pausa dell’attività per il periodo delle feste natalizie.

